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Oggetto: 

D.Lgs. 152/2006, art. 29-nonies, comma 1. Modifica non sostanziale all'Autorizzazione Integrata
Ambientale, rilasciata con Decreto Dirigenziale n. 92 del 16/04/2019 e succ. Societa' MS 
PACKAGING S.r.l. con sede legale e installazione in Salerno Via Dei Carrari n. 24, attivita' 
IPPC codice 6.1.b, dell'Allegato VIII Parte II D.Lgs. 152/06, con una capacita' massima di 210 
Tonn/giorno.

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:

a)  Società  MS PACKAGING S.r.l,  Legale Rappresentante e Gestore Domenico Casamassima  nato ad
***OMISSIS*** ***OMISSIS***, con sede legale ed installazione in Salerno Via Dei Carrari n. 24, è titolare
di Autorizzazione Integrata Ambientale, a seguito di riesame, rilasciata con Decreto Dirigenziale n. 92 del
16/04/2019 e succ.,   per l'attività  IPPC codice 6.1.b dell'Allegato VIII  Parte II  D.Lgs. 152/06: “Impianti
industriali  destinati  alla  fabbricazione  di  carta  e  cartoni  con  capacità  di  produzione  superiore  a  20
tonnellate al giorno”, nello specifico con una potenzialità massima di 210 Tonn/giorno;

b) in data 06/10/2023 prot. 476710 e successiva integrazione prot.484751 dell’11/10/2023, la Società MS
PACKAGING S.r.l., ha presentato istanza di modifica non sostanziale all’impianto autorizzato AIA con D.D.
n.  92  del  16/04/2019  e  succ.,  ai  sensi  dell'art.  29  nonies,  comma  1,  D.Lgs.152/06,  consistente
nell’installazione di due nuove apparecchiature all’interno del ciclo produttivo, prima dell’imballaggio dello
scarto, nello specifico, un separatore di plastiche e fibre/polpa di carta e un trituratore-deferrizzatore, ad
integrazione dei sistemi di separazione già esistenti,  al fine di migliorare il recupero di acqua e fibre di
carta; 

c) con nota del 20/10/2023 prot. 0502734 la U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti  Salerno  ha inviato
all’ARPAC Dipartimento di Salerno e all’Università del Sannio richiesta di parere circa la citata modifica
non sostanziale;

d)  in data 22/11/2023 prot. 0564451 e in data 04/12/2023, prot. 0586233 sono stati acquisiti rispettivamente,
il  parere  tecnico  dell’ARPAC  Dipartimento  di  Salerno  e  il  rapporto  tecnico-istruttorio  n.  11/octies/SA
dell'Università del Sannio e, riportanti entrambi richiesta di integrazioni, inoltrati alla società con nota prot.
0610222 del 18/12/2023;

e) in data 28/12/2023 prot. 0622207 è stata acquisita documentazione integrativa trasmessa dalla società;

f) in data 17/01/2024 prot. 0003473 è stato acquisto il rapporto tecnico dell’ARPAC Dipartimento di Salerno,
riportante parere definitivo favorevole alla proposta di modifica con la prescrizione per la matrice acque
reflue di “eliminazione della doppia saracinesca nei pozzetti coinvolti o in alternativa si può valutare la
proposta di un piano di gestione controllata dell’apertura delle saracinesche”;

g) in data 18/01/2024 prot. 0032003 è pervenuto il rapporto tecnico istruttorio n. 1/nonies/SA dell’Università
del Sannio riportante parere favorevole definitivo;

h) in data 13/02/2024 prot. 0078514 è pervenuta integrazione da parte della società riportante, tra l’altro, la
precisazione che “lo schema fognario è conforme a quanto autorizzato con AIA di cui al D.D. n. 92 del
16/04/2019” e per quanto attiene la presenza delle due saracinesche “quella lungo il flusso dei reflui verso
la vasca è sempre aperta, mentre quella laterale è sempre chiusa: la tubazione è interrotta e sigillata”; 

CONSIDERATO:
- i predetti pareri favorevoli dell’ARPAC e dell'Università del Sannio;
- che gli interventi sopra elencati sono riconducibili ad una modifica non sostanziale, ai sensi dell'art. 29-nonies,
comma 1 del D.Lgs. 152/06;

VISTI:
 il D.Lgs. n. 152 del 03.04.06, recante “Norme in materia ambientale”;
 il Decreto n. 58 del 06/03/2017, regolamento recante le modalità, anche contabili e le tariffe da applicare in

relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti  al Titolo III-bis della Parte Seconda, come applicate con
D.G.R. n. 43 del 09/02/2021, con Circolare della Direzione Generale 501700 del 21/02/2023 prot. 91822 e
da ultimo con Circolari della Direzione Generale 501700 prot. 0058507 del 01/02/2024 e prot. 0066587 del
06/02/2024;

 la L.241/90;
 la D.G.R.C. n. 4102/92
 la D.G.R. n. 243/2015
 il Decreto Dirigenziale n. 925 del 06/12/2016;



TENUTO CONTO  delle  dichiarazioni  rese ai  sensi  degli  artt.  n.2 e n.  3 della  Legge regionale n.  59 del  29
dicembre 2018;  

CONSIDERATO che  dal  funzionario  istruttore  incaricato  dott.ssa  Giuseppina  Sessa  e  dal  Responsabile
autorizzazioni ambientali ing. Giovanni Galiano, non si rilevano motivi ostativi all'accoglimento della domanda;

Per quanto espresso in premessa che qui si intende di seguito integralmente richiamato:

DECRETA

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 29 nonies, comma 1 del D.Lgs. 152/06, la Società MS PACKAGING S.r.l.,
Legale Rappresentante e Gestore Domenico Casamassima, nato ad ***OMISSIS*** ***OMISSI1978, con
sede legale ed installazione in Salerno Via Dei Carrari n. 24, alla modifica non sostanziale al Decreto
Dirigenziale n.  92 del 16/04/2019 e succ., per l’attività IPPC codice 6.1.b dell'Allegato VIII Parte II D.Lgs.
152/06, consistente  nell’installazione di due nuove apparecchiature all’interno del ciclo produttivo, prima
dell’imballaggio  dello  scarto,  nello  specifico,  un  separatore  di  plastiche  e  fibre/polpa  di  carta  e  un
trituratore-deferrizzatore, ad integrazione dei sistemi di separazione già esistenti,  al fine di migliorare il
recupero di acqua e fibre di carta;

2) di prendere atto che la tubazione a valle della saracinesca laterale al pozzetto, in premessa richiamato,
presente prima della vasca di chiarificazione, è stata interrotta e sigillata;

3) di stabilire che il  Piano di Monitoraggio e Controllo dovrà tenere conto della modifica approvata con il
presente provvedimento;

4) di  stabilire che la società comunichi l’inizio dei lavori relativi agli interventi approvati e la chiusura degli
stessi,  trasmettendo  apposita  perizia  asseverata  di  conformità  dei  lavori  eseguiti  rispetto  a  quanto
autorizzato, redatta da tecnico abilitato;

5) stabilire, che il gestore, ai sensi dell’art. 29-decies del D.Lgs. 152/06, prima di dare attuazione a quanto
previsto dall’autorizzazione integrata ambientale, come modificata dal presente provvedimento, trasmetta
comunicazione alla UOD Autorizzazione Ambientale e Rifiuti - Salerno;

6) stabilire, che entro 30 giorni dall’ultimazione degli interventi approvati, dovrà essere trasmessa alla UOD
Autorizzazione Ambientale e Rifiuti  – Salerno un’indagine fonometrica al fine di verificare il rispetto dei
valori limite di legge;

7) di confermare tutte le prescrizioni e condizioni previste dal Decreto Dirigenziale n. 92 del 16/04/2019 e
succ. non in contrasto con il presente provvedimento;

8) di confermare, ai sensi dell’art. 29-sexies comma 6 bis del D.Lgs. 152/06, l'obbligo di provvedere a uno
specifico controllo entro il 31/12/2024 per le acque sotterranee ed entro il 31/12/2029 per il suolo;

9) di stabilire che il deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dovrà essere effettuato in conformità dell'art. 185
bis del D. Lgs. n. 152/06;

10) di evidenziare che ai sensi del comma 1 dell'allegato D alla parte IV D.Lgs. 152/06, la classificazione dei
rifiuti è effettuata dal produttore, assegnando ad essi il competente codice EER, applicando le disposizioni
contenute nella decisione 2014/955/UE;

11)  di stabilire che ai sensi dell'art. 29-undecies del D.Lgs. 152/06, in caso di incidenti o eventi imprevisti
che incidono in modo significativo sull’ambiente il Gestore è tenuto:

 ad informare immediatamente la U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti  di Salerno e il  Dipartimento
ARPAC di Salerno, precisando le ragioni tecniche e/o gestionali che ne hanno determinato l'insorgere, gli
interventi occorrenti per la risoluzione;

 ad adottare ogni misura per limitare le conseguenze ambientali, prevenire eventuali ulteriori incidenti e/o
eventi imprevisti e garantire un tempestivo ripristino della conformità;

 ad informare entro il termine massimo di 8 ore, questa U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno
e il Dipartimento ARPAC di Salerno, nel caso in cui un guasto non permetta di garantire il rispetto dei
valori limite di emissione in aria;



11) di precisare che la presente autorizzazione non esonera la Società dal conseguimento di ogni altro parere,
nulla osta, autorizzazione, ecc., necessari per l'esercizio dell'attività;

12) di imporre al Gestore di custodire il  presente provvedimento, in uno con il  Decreto Dirigenziale  n. 92 del
16/04/2019 presso lo Stabilimento e di consentirne la visione a quanti legittimati al controllo;

13) che copia del presente provvedimento, sarà messo a disposizione del pubblico per la consultazione, presso la
Regione Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, nonché pubblicato sull’apposito sito web
istituzionale;

14) di disporre la notifica via pec del presente provvedimento alla Società MS PACKAGING S.r.l., nonchè il suo
inoltro, stesso mezzo,  al Sindaco del Comune di  Salerno, all’ARPAC Dipartimento di Salerno, all'Università del
Sannio,  all'Amministrazione Provinciale  di  Salerno,  all'ASL Salerno,  al  Comando Provinciale  Vigili  del  Fuoco
Salerno e alla Direzione Generale Ciclo Integrato delle Acque e dei Rifiuti, Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali
della Regione Campania; 

15) disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento nell'apposita sezione “Casa di Vetro” 
dell'Amministrazione Trasparente del sito web regionale;

16) di specificare espressamente, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., che avverso il presente
decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla notifica dello stesso, ovvero
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 

                                                                                                                                 Anna Martinoli

   


